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Non solo
sagre
Luglio è il mese che ci proietta nel 

cuore dell’estate per le terre del 
tufo, quel periodo di preparazione 

e attesa durante il quale si aspetta il tour 
de force e il clou di affluenze di tutto un 
anno. Molti (abbastanza inspiegabilmente) 
utilizzano questo periodo per il riposo pro-
prio per dare il meglio di se durante il mese 
di agosto. Chi non si ferma è l’inesauribile 
macchina degli eventi e dell’associazio-
nismo che già durante il mese di giugno 
ha offerto numerose proposte per le terre 
del tufo. Tra i tanti eventi vissuti e quelli 
che stiamo aspettando ci piace segnalarlo 
uno in arrivo ad inizio di luglio in quel di 
Manciano.
Il Cartoon Village di Manciano in scena 
dall’8 al 10 luglio non è una sagra, non è 
un evento di ricorrenza storica o qualcosa 
che si rifà alla promozione del mondo eno-
gastronomico, ma come recita il suo slo-
gan è “Un esperienza”. Tre giorni dedicati 
a grandi e piccoli, ai sempre più numerosi 
appassionati che si interessano al mondo 
dei cartoni animati, dei fumetti, delle sigle 
TV con ospiti di livello nazionale e oltre. Il 
merito di questo evento va a Manciano che 
ha saputo portare dalla sua parte un evento 
che ci piace definire “diverso” dagli stan-

dard che naturali delle terre del tufo, un 
evento per il quale alcuni possono storce-
re il naso ma che sicuramente rappresenta 
un’eccellenza nel proprio campo e non solo.
Intanto l’estate che arriva porta anche 
qualche cambiamento, per molti un nuo-
vo look. Tra chi ha cambiato di più e l’ha 
fatto senza passare inosservato è il centro 
storico di Pitigliano. Nelle scorse settima-
ne sono arrivate delle nuove fioriere in ac-
ciaio Corten e nuove panchine che hanno 
modificato e non poco l’aspetto del cen-
tro storico pitiglianese, più precisamente 
di Piazza della Repubblica (foto a pag. 
13 nelle rubrica “Foto del mese”) e Via 
Cavour. Una veste più turistica che oltre 
ad offrire aree di sosta per godersi di più 
la piazza limita fortemente il parcheggio 
selvaggio (a quello servivano queste aree 
prima dell’istallazione delle nuove fio-
riere/panchine). Al di la della soggettiva 
bellezza e delle polemiche/proteste che 
hanno sollevato per i motivi più dispara-
ti: “Tolgono ancora parcheggi” (che erano 
abusivi), “Non si pensa ai cittadin i di Piti-
gliano” (e si continua a parlare di un paese 
che deve vivere di turismo), “Si doveva 
decidere tutti insieme” (basta che non lo 
fate su Facebook); i cambiamenti portano 

sempre malcontento e fazioni contrarie in 
attesa che ci si abitui e che la gente si di-
mentichi di ciò che c’era prima.
Ah…entro la fine dell’anno si parla di un 
centro storico chiuso ai non residenti: “Ba-
sta il giretto intorno alla fontana!” Lì si che 
sarà rivoluzione.

Una pagina per dire la propria
La Redazione del Nuovo Corriere del Tufo annuncia che sarà possibile, 

per i cittadini, le istituzioni e le associazioni, usufruire, di una pagina 
per segnalare problematiche, disagi, disservizi o altro che riguarda 

il territorio delle Colline del Fiora.

ENOTECA “LA CANTINA INCANTATA”
Prodotti tipici, olio produzione propria

P. Petruccioli,10 - 58017 Pitigliano (GR) 

ENOSTERIA “PANCACIUA”
Degustazione formaggi, salumi, bruschette, 

vini, birra, liquori locali‪
Via Cavour, 32, 58017 Pitigliano (GR)‬

1-2-3-4 Settembre 2016 
Pitigliano (Gr)

Le mosfere un pò picine, d’aiddri tempi ormai passati, vivarete, rincantati da le magiche cantine.
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13 Giugno 1944
IL PREZZO DELLA LIBERTA’
Questo mese la rubrica Pillole di Storia ospita un articolo della  
maestra Stella Morucci

Pillole di storia 
rubrica storico-culturale a cura di Franco Dominici

Gli uomini hanno bisogno di mo-
menti speciali per mostrarci il 
loro valore. 

Le donne sono spinte dall’amore, sem-
pre. Così valutava il suo percorso di 
vita Angiolina Lazzerini Verzichelli. 
Le mani appena appoggiate alla car-
rozzina che accoglieva, infermo, il 
marchese Niccolò Ciacci. Una quiete 
irreale era palpabile, in quel momento, 
nel grande raffinato studio al piano no-
bile del castello Ciacci dove Angiolina 
svolgeva da qualche tempo il suo com-
pito di infermiera. 
Quiete apparente, senz’altro, per gli 
eventi tragici che incombevano sull’ul-
timo atto della Liberazione del comune 
di Manciano.
A tratti il marchese, con voce stanca, 
additava i suoi immensi possedimenti, 
dalla collina alla piana, verdi di pascoli 
e boschi e confrontava quel cielo azzur-
rino inondato dal sole, al grigiore della 
sua vita che si spegneva nella malattia. 
Confortava la malinconia di quell’uo-
mo l’impeccabile infermiera, piegando 
su lui le sue tempie dolci, accennate da 
una curva di capelli ricci che si intrave-
devano dalla candida cuffia.
Quiete che non apparteneva ai pensieri 
della donna, che si spingevano oltre la 
piana verso il mare. 
Non era azzurro il cielo del suo paese, 
Orbetello, che vedeva da poco tempo, 
da quando era scappata con i suoi tre 
figli: Lea, Lorenzo e Livio. Squarci e 
sconvolgimenti. Il cielo offuscato di 
fumo e di polvere densa. 
Un punto rosso rovente: la bomba che, 
alle 10 del mattino di quel 28 aprile 
1944, si era aperta con lance di fiamme 
lasciando attorno decine di morti. 
La loro casa sul porto della laguna mo-
strava biechi brandelli di mura. Sulle 
macerie, sulla polvere densa e nera, 
aveva impresso le sue orme la fami-
gliola in fuga. 
L’intercessione del principe Corsini, 
per cui il marito della donna era stato 
dipendente, aprì le porte del castello 
dei Ciacci. 
Troppo breve era il lasso di tempo fra 
la fuga, l’accoglienza e quei giorni 
“nuovi” della storia che, dallo strano 
fermento che agitava il paese di Satur-
nia, dalle voci ovattate ma vibranti de-
gli abitanti del castello, facevano pre-
sagire che qualcosa di “grande” stesse 
per accadere.

Il bagaglio di terrore che Angelina 
aveva portato nella nuova dimensione 
di vita e che i suoi stessi figli condi-
videvano, vibrava feroce nel corpo e 
nell’anima.
12 giugno 1944 si diffonde la notizia: 
Gli Americani! Sono arrivati gli Ame-
ricani! Manciano è stata liberata! I te-

deschi sono in fuga!
13 giugno 1944. La notte era stata in-
sonne per la famigliola che si era rac-
colta nella saletta antistante la grande 
scalinata.
Si attendeva gli eventi. Le carezze 
quiete della madre sfioravano il volto 
e la testa dei suoi figli. Lea, composta 

Livio Verzichelli
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nell’abitino nero, segno del lutto per 
il padre, teneva gli occhi bassi nasco-
sti dalle lunghe ciglia perché non si 
leggesse il terrore che le attanagliava 
lo stomaco ad ogni sibilo violento di 
proiettili, così vicino, così pressante. Il 
respiro della madre, pur trattenuto, era 
un affanno che gonfiava e sgonfiava il 
petto accogliente. 
Nella notte, che si apriva nello spira-
glio della tenda pesante, sembrava pe-
netrare e farsi dolore la puntura delle 
stelle sulla pelle. 
Gli occhi profondi di Livio provavano 
a stare aperti, ma la forza tenera dei 
suoi giovani anni li chiudeva. Rotolava 
dentro un sonno breve, interrotto da un 
tremare improvviso da una supplica…- 
mamma!-. Quello che stava attorno, 
quello che sarebbe successo, quello che 
a lei si chiedeva e che Angiolina non 
aveva finora potuto evitare ai suoi figli, 
era racchiuso nelle due sillabe come 
una implorazione: mam-ma.
Sono le prime ore del pomeriggio e le 
prime jeep americane, seguite da un 
corteo di paesani festanti, hanno fatto 
il loro ingresso nella piazza del paese. 
Accorrono anche le ragazze sulla piaz-
za. Hanno fra le braccia mazzi di fiori 
che porgono ai liberatori. 
Lanciano quei soldati verso di loro 
cioccolate, donano, alle mani che si 
spingono, sigarette e scatolette. La fe-
sta entra nel castello dei marchesi Ciac-

ci. Si sono aperti i cancelli. Il marchese 
riceve alcuni graduati, offre loro vino e 
dolci. Le cameriere sono eccitate. 
Dopo le ferite, Lea sente una legge-
rezza che aveva dimenticato. Sente di 
essere quella che era prima delle ferite, 
delle lacrime. 
Quando donava libera il suo splendido 
sorriso. E sorride ai soldati che scendo-
no le scale dopo essersi congedati dal 
marchese Niccolò Ciacci. Era arrivato 
il tempo nuovo: non si poteva fermarlo. 
Gli americani però avevano, dopo 
quei saluti, lasciato Saturnia. I po-
chi tedeschi rimasti nella zona, come 
lupi famelici, accerchiarono il paese, 
bloccando e assediando i partigiani. 
La minaccia di una rappresaglia sulla 
popolazione è incombente. Racconta il 
dottor Barbati, allora medico condotto 
del paese: “Vivemmo ore di ansia, tra il 
crepitio delle mitragliatrici e le canno-
nate che le retroguardie tedesche tira-
vano su Saturnia dai primi contrafforti 
della montagna”. 
C’è movimento, agitazione all’interno 
del castello. Sono presenti anche due 
partigiani con armi e munizioni a dife-
sa degli abitanti. Livio e Lorenzo sono 
nel piazzale attorno ai magazzini, vici-
no al forno. 
Nello stesso tempo i boati dei canno-
ni americani sono seguiti dai sibili dei 
proiettili che, dalla postazione del Lago 
Scuro, si dirigono verso le residue 

compagini dei tedeschi che si spingono 
sulle vie della montagna amiatina…
Uno spezzone di proiettile… improv-
viso insospettato attraversa l’aria, vaga 
per cedere alla forza di gravità… oltre-
passa le mura del castello dei Ciacci. 
Cieco come la violenza colpisce Livio 
Verzichelli. Squarcia il suo docile cor-
po di adolescente. La sorte permette 
quell’ultimo rigurgito di terrore. Lascia 
entrare quella lancia infuocata. Avvol-
ge di silenzio le orecchie tappate e gli 
occhi sgranati dei presenti. Accorre 
Angiolina con la figlia Lea, richiamata 
dall’urlo bestiale di Lorenzo. 
Il loro corpo vuoto lancia un grido 
muto come il cadere di un sasso in un 
pozzo.
Il sangue inonda l’impalpabile cami-
cia bianca. La notizia di quella morte 
fu travolta, annebbiata dalla miriade di 
avvenimenti, racchiusa in un alveo di 
dolore provato. Non condivisibile. Non 
narrabile. 
Solo molto più tardi fu scritto nel Regi-
stro dei morti del Comune di Mancia-
no: Livio Verzichelli nato a Orbetello 
il 14 ottobre 1931. 
Morto per ferite da schegge di granata. 
Da oggi sappiamo che da quel 13 giu-
gno 1944 la sua morte ha il fischio di 
una scheggia nera in volo che continua 
a raggiungere il bersaglio.

Angiolina Lazzerini VerzichelliLea Verzichelli Bravetti (moglie di Corrado)
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E cosa c’è di meglio che bersi una 
birra in una calda serata di fine 
luglio, accompagnati da musica 

e divertimento? 
Lo si potrà fare a Sorano il 29,30 e 31 
luglio alla festa “Tra tufo e birra” or-
ganizzata dall’Associazione giovani 
Capaccioli. 
Prenderà il via venerdì 29 con apertu-
ra a pranzo e a cena dello stand eno-
gastronomico e alle 21,30 “PaneBir-
ra”. Sabato 30 luglio alle 21,30 “Soul 
Mood” misto di soul, funky, dance con 
ospiti d’eccezione per far ballare sora-
nesi e turisti. 
Il weekend si concluderà con il duo 
“Emilio e Valentina” che dalle 21,30 
faranno ballare tutti i partecipanti alla 
festa. 
Ma l’intrattenimento non finirà così 
perché lunedì 1 agosto alle 20,00 ci 
sarà una cena di finanziamento per il 
giornalino “La Voce del Capacciolo” 
presso i locali della sagra (palestra). 
Tutti i giorni della festa rimarrà aperto 
dalle 12,00 e dalle 19,00 lo stand eno-
gastronomico di cucina locale presso la 
Piazza del Municipio. 
Tutte le informazioni sulle feste e l’in-
trattenimento del paese si possono tro-
vare all’indirizzo www.soranoinfesta.
com. 
Quattro appuntamenti divertenti in una 
cornice suggestiva come quella del 
paese maremmano, buon cibo e buo-
na birra, musica, voglia di divertirsi e 
partecipazione per allietare gli ultimi 
giorni di luglio. 

Preparazione:
Rivestire l’interno della ciotola con le fette di pane, inumidire con qualche goc-
cia di latte. Mescolare gr.250 di ricotta con il pecorino, le olive, i wurstel ed 
i sottoli. Frullare 50 gr. di ricotta con i pisellini e un pizzico di sale. Versare 
questo impasto sul fondo della ciotola e spianare bene. Aggiungere il resto e 
chiudere con il pane. Coprire con pellicola e lasciare in frigo almeno 3 ore. 
Prima di servire, spalmare accuratamente con lo stracchino (eventualmente leg-
germente riscaldato se troppo sodo).

Le ricette con i nostri prodotti

gr.300 di Ricotta di Sorano
gr.100 di Stracchino di Sorano
gr.40 di Pecorino di Sorano grattugiato
olive bianche e nere, peperoni, carote 
e cetrioli sottolio q.b

gr.50 wurstel
gr.50 pisellini bolliti
pane bianco per tramezzini q.b.
1 ciotola da cm.18/20

Ingredienti per 4 persone:
CASSATA SORANESE

eventi

SORANO “TRA TUFO E BIRRA”
Torna una nuova edizione della manifestazione a fine luglio tra 
cibo, birra e musica
di Elena Tiribocchi
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Bambine e bambini, anzi, signore 
e signori, attenzione perchè il 
Cartoon Village sbarca a anche 

quest’anno a Manciano. Nel week end 
dall’8 al 10 luglio Manciano diventa il 
punto nevralgico di questa manifesta-
zione che non attira soltanto i bambi-
ni ma attrae e rende partecipi persone 
di ogni età e di ogni generazione. Il 
programma è corposo e adatto a tutti i 
gusti, la certezza è che nessuno potrà 
annoiarsi e insieme ai tanti appassiona-
ti che ormai considerano tale appunta-
mento come un autentico cult imperdi-
bile ci sono altrettanti visitatori pronti 
a essere coinvolti in un mondo che non 
è destinato soltanto ai bambini ma prin-
cipalmente si pone la finalità di risco-
prire quell’animo bambino presente in 
ogni essere umano. 
Individuare un appuntamento clou ri-
spetto ad altri è impresa titanica, ogni 
singolo evento è imperdibile basti pen-
sare che il livello è altissimo, come 
quando il musicista Vince Tempera 

e la iena An-
drea Agresti 
presenteranno 
la Goldrake 
G e n e r a t i o n .  
Sembra quasi 
che attraver-
so il Cartoon 
Village si pos-
sano annulla-
re le distanze 
generazionali 
riconoscendo-
si padri, madri 
e figli nelle 
stesse passioni 
e negli stessi 
ricordi. Il Car-
toon Village 
a Manciano è 
strutturato in maniera tale che nel cor-
so degli anni ha acquisito rilievo na-
zionale. Questa considerazione sarebbe 
già sufficiente per rendere soddisfatto 
l’assessore Andrea Teti che ha sempre 

creduto in questo evento vincendo una 
scommessa che non era affatto sconta-
ta. Ciò che rende ancora più soddisfat-
to Andrea Teti è la constatazione che 
la Consulta dei Giovani ha funzionato 
alla perfezione. Non a caso l’assessore 
Teti sottolinea: “tutti i componenti della 
Consulta dei Giovani sono volontari che 
gratuitamente si prestano alla realizza-
zione di questa manifestazione che ri-
chiede tanto impegno e tanti sacrifici. 
Questo gruppo di ragazzi e ragazze di 
tutte le età, ha dimostrato ancora una 
volta di avere un mix di competenze, 
attitudini e capacità che, se messe a 
disposizione del territorio, riescono a 
produrre cambiamenti concreti. I gio-
vani sono una risorsa inestimabile per 
tutto il territorio.
Questi ragazzi e queste ragazze mi han-
no stupito, mi hanno emozionato e reso 
orgoglioso del lavoro svolto insieme 
con la testa, il cuore e la passione. 
Sono instancabili, perché tutto quello 
che fanno lo fanno con il cuore e la 

SERVIZI  FOTOGRAFICI
MATRIMONI E CERIMONIE

Nicola & Marco Tisi
Via Giovanni XXIII 39 - Pitigliano (GR)
graficart.nicolatisi@gmail.com
m a r c o t i s i 8 @ g m a i l . c o m
Tisi  Nicola 328 5455002
Tis i  Marco 389 9618967

Divisione

PITIGLIANO
Via Don F. Rossi, 34  •  c/o locali CIA

SORANO
Via Petrarca, 2  •  c/o locali CIA

Responsabile: 
VALENTINA DAINELLI

Cell. 334 7317653

vdainelli@unipolgrosseto.it
www.assicoop.it

Pane comune prodotto con farine toscane 
certifi cate, farine bio macinate a pietra, 
grani antichi con lievito madre vivo
Produzione di dolci e pizza

Via Unità d’Italia 48 - Pitigliano (GR) 
Tel.0564616468/cell 3939381595

PANIFICIO CELATA

ManCiano

Cartoon Village
dall’8 al 10 luglio 
di Paolo Mastracca
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passione. Coordinati egregiamente da 
una ragazza dalle capacità infinite, la 
presidente Beatrice Lombardi, che si è 
distinta per serietà, competenza, quali-
tà e grande spirito di sacrificio – dice 
ancora l’assessore Teti – la Consulta 
è riuscita a ricevere la collaborazione 
e l’aiuto di tutto il paese, delle istitu-
zioni, delle autorità, di tutti vari setto-
ri economici, delle associazioni e via 
dicendo. Tutto il paese si è mosso con 
noi, si è mosso per noi e ha risposto alla 

grande. Ai miei concittadini voglio dire 
che uniti possiamo fare ciò che voglia-
mo, divisi non si va da nessuna parte. 
Le nuove generazioni sono il futuro di 
questo paese. Hanno bisogno di essere 
sostenute, hanno bisogno di spazio, di 
fiducia, di sostegno, di essere guida-
te. Il vero cambiamento non arriverà 
se non saranno i giovani a prendere in 
mano le redini e cambiare rotta. Gra-
zie di cuore a tutti quelli che in qual-
che modo, in qualche forma ci hanno 

aiutato e sostenuto, dalla Pro 
Loco, all’Avis, passando dalla 
Consulta per il Sociale di Man-
ciano”.

Gli ospiti 2016
Vince Tempera, Loriana Lana, I Raggi 
Fotonici, Andrea Lo Vecchio, Claudio 
Maioli, Manuela Cenciarelli, Marcia 
Sedoc, Maria Teresa Battaglia, Utau 
Yume, Andrea Agresti, Pietro Ubaldi, 
Laura Lenghi, Luca Tesei, Sara Tesei, 
Fabrizio Mazzotta, Maurizio Marluzzo, 
Leonardo Graziano, Gabriele Lopez, 
Raffaele Giasi, Stefano Onofri, Passe-
partout, Giorgio Pontrelli, Davide De 
Cubellis, Marcello Mangiantini, Fede-
rica Salfo, Stefano Bonfanti, Barbara 
Barbieri, Mario Rossi, Franco Bia nco, 
Ilaria Catalani e Silvia Tidei, Cartoon 
Village Band, Happy Time.

Piazza Petruccioli, 11
Pitigliano - Cell. 349 576 2286

LA MANDRAGOLA
BAR CAFFETTERIA GELATERIA

Il progetto 
“Cartoon School”
Cartoon School è un laboratorio scolastico, ideato e realizzato 
dall’Associazione Culturale Cartoon Village, concepito per un 
pubblico di bambini dai sei anni, che prevede circa 10 lezioni/
laboratorio nel corso delle quali, grazie alla partecipazione di 
alcuni tra i più importanti disegnatori, musicisti e doppiatori 
italiani di cartoni animati viene raccontata la storia dei cartoons 
dalle origini ad oggi, ma allo stesso tempo vengono fornite le 
informazioni e gli strumenti per crearne uno originale, pensato 
e realizzato direttamente dai bambini.
Si tratta di un percorso educativo e formativo che vuole sve-
lare le realtà professionali che lavorano alla realizzazione 
del cartone animato e, allo stesso tempo, fornire strumen-
ti espressivi e critici nei confronti di specifici argomenti.
Il cartone animato diventa quindi:
• argomento formativo
• stumento espressivo dei bambini
• mezzo esplicativo ed educativo verso uno specifico argomento 
da trattare.
Il progetto si rivolge in particolare ai bambini delle scuole pri-
marie ma nell’edizione 2015-2016 hanno partecipato anche 
molte classi delle scuole medie inferiori. 
Il livello di coinvolgimento e partecipazione cambia in base 
all’età del bambino e alle sue conoscenze dato che il progetto si 
adatta facilmente a diverse audience sia nel metodo di erogazio-
ne dei contenuti che nel livello di approfondimento. 
Cartoon School, inoltre, si rivolge anche al corpo docente che, 
dopo un breve periodo di formazione, sarà coinvolto attivamen-
te nelle ore di formazione e nel post formazione.
Il progetto si distingue in tre fasi specifiche:

La formazione: una serie di lezioni-spettacolo tenute dai princi-
pali professionisti del mondo dei cartoon. Attraverso il raccon-
to della storia dei cartoni animati (dai graffiti rupestri al 3D), i 
professionisti del mondo dei cartoons (doppiatori, illustratori, 
musicisti, sceneggiatori, animatori) illustrano ai ragazzi come 
nasce un cartoon e i vari passaggi necessari alla sua realizza-
zione.
I laboratori pratici: l’opera creata sarà espressione della fanta-
sia e della partecipazione dei bambini che metteranno in pra-
tica i rudimenti tecnici forniti nel corso delle lezioni dai vari 
professionisti del settore vestendo, di volta in volta, e con l’a-
iuto dei formatori, le diverse figure professionali coinvolte. La 
suddivisione dei compiti sarà effettuata anche tenendo conto 
delle effettive capacità e indole del bambino che potrà quindi 
sperimentare un nuovo canale espressivo. Il lavoro dei bam-
bini è di solito svolto sviluppando un argomento predefinito.
L’evento finale: una volta realizzati, i film d’animazione daran-
no vita al Cartoonia Film Festival, il primo festival del cinema 
per ragazzi fatto dai ragazzi! In ognuna delle città che ospiterà 
l’iniziativa in oggetto, sarà realizzata una giornata spettacolo, 
una specie di Cartoon Village in miniatura, all’interno della 
quale, oltre agli spettacoli, ai concerti, agli incontri con i più 
celebri disegnatori, musicisti e doppiatori italiani di cartoni ani-
mati , saranno proiettati e celebrati i lavori realizzati dai ragazzi 
durante il percorso formativo di Cartoon School. Tutti i lavori 
saranno successivamente proiettati e premiati all’interno dello 
stesso Cartoon Village che si svolge nel mese di Luglio.
L’Edizione 2015-2016 di Cartoon School, progetto didattico-
formativo regionale, che vede la sua conclusione all’interno 
dell’evento Cartoon Village, è stato finanziato da Avis Regio-
nale Toscana (nelle provincie di Grosseto, Arezzo e Siena) e 
dalla Banca di Saturnia e Costa d’Argento Credito Cooperativo 
(a Orbetello e Capalbio).



8

di E.T.

Il successo di un’azienda si misura nella quantità delle vendite, 
nella riconoscibilità dei prodotti, nella soddisfazione dei clienti 
ma anche dai riconoscimenti che via via si accumulano sulla 

bacheca delle vittorie.
E il Caseificio di Sorano sembra aver imboccato proprio un buon 
cammino, mietendo successi nelle varie competizioni di settore a 
cui partecipa. Era stato così qualche mese fa per il Premio Pienza 
ed è stato così anche il maggio scorso in occasione del Trofeo San 
Lucio di Pandino (provincia di Lodi). 
Il premio indetto in questa cittadina del nord trova le proprie radici 
in una zona votata alla lavorazione del latte e della produzione di 
formaggio in particolare il Grana Padano; zona casearia tra le più 
importanti d’Italia e vede la presenza di una scuola per la formazio-
ne di tecnici dei prodotti caseari. 
Il premio ha una cadenza biennale e quest’anno era arrivata alla 
quattordicesima edizione, hanno partecipato circa quattrocento tipi 
di formaggi italiani ed esteri, giudicati da 100 giudici tecnici e 100 
giudici popolari. 
Il trofeo andava in particolare ai casari, cioè a colore che lavorano 

il prodotto e di conseguenza all’azienda per cui operano. L’azien-
da soranese si è aggiudicata il 1° e il 3° posto rispettivamente per 
il “Pecorino città del Tufo stagionato” e il “Pecorino DOP” con 
il tecnico Francesco Comastri, mentre il 2° posto per la “caciotta 
mista” con il tecnico Martino Radiconi. Questa vittoria fa sì che 
i formaggi avranno per un anno un bollino che ne certificherà la 
bontà e la qualifica. 
L’idea della dirigenza è quella di mettersi in gioco e non avere pau-
ra di confrontarsi, certi che il proprio operato sia giusto perché si 
basa su due principi guida: la tradizione e la qualità. Questo secon-
do la loro visione porta all’eccellenza.
Il presidente Nucci ancora una volta orgoglioso ha dichiarato «è 
stata una soddisfazione enorme, siamo tra i migliori di questa zona 
e ciò è avvenuto dopo un lungo percorso di impegno e lavoro» ag-
giungendo che «abbiamo cercato di recuperare dei sapori diversi e 
che fanno parte della tradizione». 
E così aspettando novità e nuovi successi non resta che essere or-
gogliosi per un’azienda del nostro territorio e assaggiare questi for-
maggi prodotti con tanta cura.

l’Azienda del mese
VITTORIE CASEARIE

1°, 2°, 3° posto per i formaggi e i tecnici del 
Caseificio di Sorano

AUTOFFICINA • RIPARAZIONE AUTO 
E MOTO • MODIFICHE 
• TRASFORMAZIONI
Z. A. San Quirico di Sorano (GR) 
www.brandoracing.it
Tel. 0564 619077
Mob. 345 7731324

Dondolini Giovanni - Distributore Carburante Agip IMP 04984
Via N. Ciacci 513 - 58017 Pitigliano (GR)

Tel. 0564 616068 - 393 9742079 - dondolinigiovanni@libero.it

SELF 24H - PULIZIA AUTO

Foto di Nicola Tisi
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successo per la quinta edizione 
dell’autoraduno di antonio ottaviani 
di P. M.

25 anni di ordinazione sacerdotale
auguri don luca
di Luigi Bisconti

Forno: Marsiliana(GR) Loc. Camerone,291/B 
Tel.0564605066 - Mob.3932962893

Punti vendita:
Manciano (GR) Via S.S.Annunziata, 2 - Mob.3803647119

Pitigliano (GR) Largo Nicola Ciacci, 49 - Mob.3299321844
mail:andreabigiarini@libero.it 

P.IVA: 01409900535

Sabato 2 
l u g l i o  
2016 si 

sono festeggia-
ti i 25 anni di 
sacerdozio del 
presidente del-
la Polisportiva 
San Rocco Don 
Luca Capri-
ni. Insieme ai 
sacerdoti Don 
Stefano e Don 

Antonio, anche per loro 25 anni di vita 
sacerdotale, si sono ritrovati il giorno 
1 luglio per una veglia nella chiesa di 
Santa Assunta in Pitigliano. Nella stessa 
chiesa, sabato 2 luglio, è stata celebrata 
la Santa Messa per i tre sacerdoti e su-
bito dopo è stato organizzato un buffet 
presso i locali del seminario.

Durante il buffet si è esibito un gruppo 
locale, la “DE CAUNT BEND”
Una nuova formazione artistica nata 
all’interno della Polisportiva San Rocco 
di Pitigliano, che si lancia nel panorama 
musicale con l’interpretazione 
dei pezzi più famosi dagli anni 
sessanta ai giorni nostri. Tra i 
pezzi spiccano alcuni medley 
preparati dai “ragazzi “di pre-
gevole esecuzione. Una perfor-
mance notevole che ha coinvolto 
tutti i partecipanti, come dire, se 
il buongiorno si vede dal matti-
no….. L’apertura del concerto 
della band è stata affidata alle 
giovani ragazze della “SMALL 
OF COUNT” che hanno delizia-
to la platea con le loro splendide 
voci.
I ragazzi della band hanno vo-

luto dedicare alcuni momenti intensi e 
riflessivi al loro presidente Don Luca, 
l’hanno infatti salutato con l’invocazio-
ne “That God taxi driver!” . ( Che Dio 
tassista) n.d.s.

Ha riscosso un enorme successo 
la quinta edizione del raduno 
di auto d’epoca che si è svolto 

nello scorso mese di giugno a Pitigliano. 
Il responsabile dell’organizzazione An-
tonio Ottaviani ha sottolineato l’impor-
tanza di questa manifestazione che ha 
coinvolto equipaggi provenienti da sva-
riate località italiane come ad esempio 
Roma, Napoli, Faenza, Foggia, e con 

una rappresentanza arrivata ap-
positamente dalla Repubblica di 
San Marino, oltre al gruppo Can-
ves proveniente da Anzio che si è 
presentato addirittura con dodici 
equipaggi. Un successo riscontra-
to anche in rete come ha ribadito 
il responsabile della pagina face-
book Pietro Ulgiati che sottolinea 
i tanti contatti avuti ed i compli-
menti che continuano ad arrivare 
anche a distanza di settimane. 
Le fotografie scattate da Sergio 
Guerrini sono state impreziosite 
dalle magliette indossate dalle 
sorelle Simonini con il logo Ma-
remma Maiala. Gli organizzatori 
ringraziano tutti i partecipanti e 
gli enti che hanno reso possibile 
la realizzazione della manifesta-
zione: la Bcc di Pitigliano, il co-
mune di Pitigliano e la Pro Loco. 
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BCC Pitigliano Informa

Le BCC della provincia  
di Grosseto a sostegno 
degli allevatori
Grazie all’intervento straordi-

nario delle banche di Credito 
Cooperativo della Provincia di 

Grosseto BCC Maremma, BCC Piti-
gliano e BCC Saturnia e Costa d’Ar-
gento sarà possibile porre rimedio alle 
numerose predazioni che in questi mesi 
hanno colpito le aziende zootecniche di 
tutto il territorio specialmente nei co-
muni di Manciano e Sorano. 

Il 1 luglio presso la Sala Bartolini di 
Saturnia, si è tenuto un convegno pub-
blico aperto a tutte le aziende e le isti-
tuzioni dove le BCC hanno dato notizia 
nei dettagli di questo intervento stra-
ordinario messo a punto a favore del 
comparto zootecnico. 

Un budget importante che raggiunge i 
3 milioni di euro destinato a tutte quel-
le aziende che hanno subito danni da 
eventi predatori.

I finanziamenti sono indirizzati all’ac-
quisto di nuovi capi di bestiame e 
all’ammortamento dei danni diret-
ti e indiretti subiti a causa degli at-
tacchi di lupi o canidi oltre che alla 
realizzazione di particolari recin-
zioni per limitare questo fenomeno. 

Finalmente una risposta importante che 
le banche hanno dato al mondo agrico-
lo locale, un mondo che da mesi è af-
flitto da questo disagio e che da tempo 
chiedeva un intervento a sostegno.

Per consultare
il bilancio on-line
www.bilancio2015-bccpitigliano.it
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Un pizzico di storia necessario per 
visitare la Piccola Gerusalemme
Quando si pensa a Pitigliano, 

è inevitabile che alla mente si presen-
ti l’immagine del piccolo paese che 
sorge su un’imponente rocca di tufo. 
Un’immagine suggestiva, soprattut-
to al tramonto, il quale avvolge con i 
suoi colori l’intero borgo facendolo di-
ventare un vero e proprio quadro. Ciò 
è quello che ci appare dall’esterno, ma 
se ci addentriamo nel centro storico 
possiamo scorgere una moltitudine di 
attrazioni storiche che vanno dall’e-
tà del bronzo, con reperti etruschi fino 
un’era più “recente”, la quale ha vi-
sto la costruzione del Palazzo Orsini, 
l’acquedotto Mediceo, la cattedrale 
dei santi Pietro e Paolo e la Sinagoga.
Non a caso Pitigliano prende il nome 
di Piccola Gerusalemme. Facendo 
un passo indietro, possiamo risalire a 
quando il paesino maremmano è stato 
luogo di rifugio per gli ebrei, per del-

le restrizioni delle Bolle Papali. Grazie 
a questo rifugio, le famiglie ebraiche 
che vi abitavano rimasero immuni da 
tali restrizioni. Pitigliano a quel tempo 
era sotto gli Orsini, i quali permisero 
agli ebrei di esercitare le loro attività.
Alla fine del 1500 sorge a Pitigliano un 
tempio ebraico. La Sinagoga costruita 
alle porte del ghetto, è stata eretta gra-
zie ai finanziamenti del rabbino Leone 
di Sabato. . Tuttavia, ancora una volta 
la contea degli Orsini concesse ancora il 
suo territorio come luogo di rifugio per 
la comunità ebraica. Inoltre, per il loro 
notevole ruolo economico e commercia-
le, la condizione della comunità è stata 
migliorata con la concessione di privi-
legi personali fondamentali come pos-
sedere beni stabili. Era una concessione 
del tutto eccezionale all’epoca. Ciò per-
mise una lenta immigrazione di famiglie 
ebraiche a Pitigliano, tanto da rendere la 
Piccola Gerusalemme l’unica comunità 
ebraica della Maremma, mentre le altre 

andavano a scomparire. Una “città ri-
fugio” che permetteva anche l’accesso 
alle cariche pubbliche agli ebrei. Un 
episodio importante designò questo rap-
porto pacifico tra la comunità ebraica e 
i cristiani. Quest’ultimi li protessero da 
militari antifrancesi che volevano deru-
bare il Ghetto. Dopo questo accaduto 
agli esordi dell’ottocento, la popolazio-
ne ebraica incrementò fino a raggiun-
gere il 12% degli abitanti di Pitigliano.
Questo paese arroccato sul tufo è sem-
pre stato motivo di protezione per la co-
munità ospitata, soprattutto in momenti 
più bui come la persecuzione degli ebrei 
nella II Guerra Mondiale, fornendo rifu-
gio e protezione alle famiglie ebraiche. 
Il Ghetto e la Sinagoga di Pitigliano 
sono tutt’oggi una destinazione turistica 
importante, un posto dove si può assa-
porare un po’ di storia e visitare gli am-
bienti comuni di un tempo.

Un buco nell’acqua, il referen-
dum del 17 aprile scorso sulle 
trivellazioni in mare. La con-

sultazione non ha raggiunto il quorum 
necessario alla sua validità: solo il 32 
% degli italiani, recandosi alle urne, 
ha espresso il suo parere sull’attivi-
tà delle piattaforme entro le 12 mi-
glia marine. Sotto la media nazionale 
la Toscana, che non è andata oltre il 
30,8% dei votanti. Un risultato delu-
dente per la nostra regione, forse mo-
tivato dal fatto che non ci sono, nelle 
acque antistanti le sue coste, trivella-
zioni in atto. Il partito dell’astensione 
ha vinto, probabilmente, anche per la 
dilagante sfiducia nel sistema politico, 
alimentata dal recente scandalo legato 
alle banche. Se il referendum aves-
se portato ad un voto valido e all’af-

fermazione del sì ( 4 su 5 elettori, in 
Toscana, hanno votato positivamente), 
le trivellazioni in mare sarebbero ter-
minate con lo scadere delle relative 
concessioni; permanendo la situazio-
ne attuale, sarà concessa l’estrazione 
di gas e petrolio fino all’esaurimento 
del giacimento. Molte sigle ecologiste, 
partiti e movimenti spontanei, si sono 
battuti perché lo smantellamento delle 
piattaforme fosse più ravvicinato nel 
tempo e perché il Governo desse un 
incisivo slancio all’utilizzo delle fonti 
alternative di produzione energetica. 
Oltre a quello politico, anche il fronte 
ambientalista si è presentato spaccato 
sulla questione dell’impatto ambienta-
le e sui reali effetti delle trivellazioni in 
mare. Legambiente e Greenpeace non 
hanno dubbi sulla pericolosità dell’e-

strazione di idrocarburi. Il petrolio, 
che ha effetti nocivi soprattutto quando 
utilizzato come combustibile, può pro-
durre guai seri all’ecosistema anche in 
fase di estrazione. Le ispezioni effet-
tuate con strumenti ad aria compressa 
causano rumori che possono disturbare 
alcuni tipi di cetacei. Notevole, inoltre, 
il rischio per l’habitat marino in caso 
di incidenti e fuoriuscite di greggio. 
Il fronte del sì ha insistito anche sui 
pessimi effetti che i giganti d’accia-
io in prossimità delle coste esercitano 
sul turismo. Per gli interessi di lobby 
soprattutto straniere, infatti, si rischia 
di penalizzare la capacità d’attrazio-
ne delle nostre spiagge. L’economia 
legata all’ospitalità, alla bellezza del 
paesaggio e alle tipicità locali potreb-
be essere sacrificata in nome di pochi 

affaristi. Il futuro delle regioni 
d’Italia stritolato per dare bene-
ficio alle compagnie petrolifere. 
In Basilicata non pare che il pe-
trolio abbia portato un benes-
sere consistente e duraturo alla 
popolazione locale ed anzi ha 
alimentato un vistoso scandalo 
legato alla commistione tra af-
fari e politica. Il perdurare delle 
trivellazioni, infine, rallentereb-
be la formulazione di un nuo-
vo piano energetico nazionale. 
Piattaforme e pozzi ostacolano, 
in sostanza, strategie e program-
mi capaci finalmente di puntare 
sulle fonti rinnovabili e sulla 
costruzione di un futuro all’in-
segna della sostenibilità e delle 
buone pratiche ambientali.

PaGine di sCUola

Perché visitare Pitigliano?

Rubrica degli studenti 
del territorio

BAR
Il golosone
Via Santa Chiara, 14
PITIGLIANO

Via M. Ciacci, 253
E-mail pellegrinigas@gmail.com

PellegriniGas Pitigliano
Cell. 346 9433250/334 9658486

Tel. 0564 616038

Rivenditore autorizzato:

Vendita, noleggio
e assistenza bici

trivellando
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L’Agriturismo Aia 
del Tufo è sta-
to uno dei primi 

a nascere nel comune 
di Sorano, nel lonta-
no 2001, e negli anni 
è riuscito a tenere in 
equilibrio un’azienda 
agricola autosufficiente 
con l’accoglienza e la 
ristorazione. In quin-

dici anni ha portato avanti un tipo di 
agricoltura sostenibile e biologica, 
sposando egregiamente tradizione e 
modernità. Infatti oltre a sviluppare 
delle colture convenzionali la famiglia 
Morettoni ne ha avute di pensate inte-
ressanti, dall’acquisto di un vaglio e di 
un molino con le macine in pietra per 
la produzione di farine alla coltivazio-
ne di quattro tipologie di grani antichi. 
Le varietà Gentil Rosso, Autonomia A, 
Autonomia B e Frassineto in principio 
sono state seminate in una quantità 
davvero esigua, tanto da rendere neces-
saria la mietitura a mano con relativa 
battitura e pulitura per mezzo di cor-
vello, ovvero il metodo più antico. Da 
un chilo per varietà seminato in parten-
za oggi i grani antichi dell’Aia del Tufo 
sono arrivati a produrre un quantitativo 
importante, tanto da richiedere la mie-
titura meccanizzata. 

Le farine prodotte dai grani antichi 
oltre ad avere un colore e un sapore 
impareggiabili possiedono un quantita-
tivo di glutine estremamente inferiore 
alle farine bianche industriali, tanto da 
contrastare il pericolo di intolleranze 
e celiachia. Anche la creazione di un 
impianto di 50000 piante officinali e il 
relativo distillatore per la produzione 
di oli essenziali hanno costituito una 
ulteriore novità nella zona del sorane-
se. Nel periodo estivo i campi si ac-
cendono dei colori e dei profumi della 
Lavanda del Rosmarino o della Salvia 
Sclarea, favorendo il sopraggiungere 
di api e altri insetti impollinatori. Da 
quest’anno è iniziata anche la nuova 
avventura della coltivazione della ca-
napa sativa, destinata alla produzione 
di olio essenziale, olio di semi e farina. 
Un tempo la canapa veniva coltivata in 
tutta Italia, ma i giochi di mercato e il 
piano Marshall hanno determinato la 
completa dissoluzione di tutta la filie-
ra produttiva, in favore della plastica e 
del nylon. Qui all’Aia del Tufo parten-
do dal basso si sta cercando di ricreare 
una rete di produttori, nella speranza di 

reintrodurre nel mercato questa pianta 
dai mille usi. In questi quindici anni 
di clienti ne sono passati davvero tan-
ti, molti di loro sono ritornati e spesso 
divenuti cari amici, che pur operando 
nel settore dell’accoglienza e della ri-
storazione non hanno dimenticato la 
generosità e la gentilezza propria della 
civiltà contadina.

Domenica 17 luglio qui all’Aia del 
Tufo si festeggia un’occasione partico-
lare, i primi quindici anni dell’agritu-
rismo e i primi dieci del ristorante. Ma 
sarà molto più di una festa di comple-
anno, piuttosto una celebrazione della 

civiltà contadina in tutta la sua carica 
vitale. Ci saranno canti e balli, inter-
venti teatrali, ci sarà musica e un gran 
buffet che l’agriturismo offrirà a coloro 
che in questi anni hanno partecipato a 
rendere l’Aia del Tufo un luogo spe-
ciale. L’evento avrà inizio alle 17,00 
con un’iniziativa molto interessante, 
un saggio rievocativo di balli tradizio-
nali maremmani: Quadriglia, Sciotise, 
Raspa, Trescone e Ballo della Scopa. 
Alla fisarmonica ci sarà David Vegni, 
un cantastorie maremmano che nel suo 
teatro canzone tramanda il folklore e 
ripropone la cultura dei menestrelli, 
dei poeti erranti e della poesia popola-

Città invisiBili 
rubrica storico-culturale a cura di Luca Federici

Un evento per festeggiare i primi 
quindici anni dell’agriturismo 
Biologico aia del tufo

zeroraro84@yahoo.it
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re. Il cantastorie per lo più racconta im-
provvisando o basandosi sui canovacci 
della tradizione orale. Il Vegni con la 
sua fisarmonica “comanderà” i balli 
proposti, che i partecipanti eseguiranno 
guidati dal maestro di danze popolari 
maremmane Luigi di Guida. Egli da 
anni è un profondo ricercatore di quelle 
espressività folkloristiche che il mondo 
globalizzato sta rapidamente cancel-
lando. Infatti l’intenzione principale 
di questo saggio di balli tradizionali 
è quello di salvare le ultime vestigia 
della nostra appartenenza, la musica 
e la danza, cercando di insegnarla a 
coloro che vorranno apprenderla. Alle 
19,30 sarà il momento di un intervento 
teatrale della Compagnia della Femia. 
Guidata dal maestro Giuseppe Pinzi la 
compagnia reciterà un estratto di una 
loro opera che racconta il mondo rurale 
nella zona del soranese, un commoven-
te affresco di un secolo di storia locale. 
Alle 20,00 l’Aia del Tufo offrirà un ric-
co buffet a tutti coloro che saranno in-
vitati all’evento e alle 21,30 avrà inizio 
la fase serale della festa con il concerto 
del gruppo a km 0 i Tre Pazzi Avanti e 
a seguire un ricercato World Music dj 
set fino a tarda notte. 
Sarà la festa dell’Aia del Tufo, ma an-
che un inno all’estate e alla vita, dove 
si cercherà di ricreare i tratti tipici di 
una cultura bucolica che sta inesora-
bilmente scomparendo. Si ricreeranno 
i covoni di fieno, i balzi del grano, la 
cucina col paiolo di rame sul fuoco e 
tutti quegli aspetti dell’agricoltura tra-
dizionale che all’Aia del Tufo si perpe-
trano ancora con tutto l’entusiasmo e la 
dedizione di un tempo.

Città invisiBili 
rubrica storico-culturale a cura di Luca Federici

Questo mese abbiamo deciso di “fon-
dere” insieme due nostre rubriche. 
Vi avevamo anticipato che avrem-

mo messo a disposizione una pagina specia-
le a favore dei lettori, così a fronte di alcune 
segnalazioni che ci sono pervenute abbiamo 
scelto alcune foto un po’ particolari . Durante 
le scorse settimane nel centro storico di Piti-
gliano sono state installate delle nuove fioriere 
in acciaio Corten oltre che a numerose pan-
chine, un materiale ferroso particolare che ha 
dato un nuovo look sicuramente più “pedona-
le” e meno “automobilistico” al centro storico 
di Pitigliano. Le istallazioni sono state fatte 
in Piazza della Repubblica e in Via Cavour.
In paese si è sollevato un vero e proprio polve-
rone con due opposte fazioni una favorevole e 
l’altra contraria ognuna con numerose “ragio-
ni” alcune delle quali abbastanza bizzarre. Ab-
biamo scelto queste immagini per lasciare a voi 
un giudizio sul nuovo look del centro storico 
pitiglianese. A noi non dispiace soprattutto se 
serve a limitare il traffico e il “parcheggio sel-
vaggio” nel centro stor ico di un paese turistico 
qual è Pitigliano.

le foto del Mese
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Grande schermo a cura di Cristina Gagliardi

Adaline
di Lee Toland Krieger

Due incidenti d’auto.
Il primo per impedire a Adaline 
di invecchiare all’età di 29 anni, 

il secondo per tornare a farlo.
Il film, di genere fantastico certamen-
te, l’eterna giovinezza (ossimoro nei 
termini) non appartiene di fatto a nes-
sun comune mortale, si connota anche 
come fantascientifico nel momento in 
cui particolari condizioni metereologi 
che contribuiscono all’arresto del natu-
rale invecchiamento di questa giovane 
donna in un primo momento, poi alla 
ripresa della normale funzionalità delle 
cellule del suo corpo e Adaline (inter-
pretata da Blake Lively) vedrà spunta-
re il suo primo capello bianco, segno 
inconfutabile che tutto sta tornando 
alla normalità.È la voce di Hugh Ross 
a narrare i magici eventi che determi-
neranno la trama del film, segnandone 
l’inizio e la fine. 
L’aspetto fantastico e quello fanta-
scientifico fanno solo da cornice al nu-
cleo portante, che si caratterizza come 
drammatico e sentimentale. 
Adaline, dopo la morte del marito e la 
nascita della loro figlia Flemming, in 
seguito al misterioso incidente d’auto 
accadutole, è costretta dalla sua parti-
colare condizione a cambiare residenza 
ogni 10 anni, senza potersi così dedica-
re come vorrebbe alla figlia, dovendo 
pure rinunciare all’amore degli uomini 
che le piacciono, ai quali comunque si 
lega: tutto ciò rappresenta nel film il 
dramma. 
Ella vede scorrere il tempo nella vita 
delle persone che incontra, e anche 
naturalmente il tempo della storia (la 
Prima e la Seconda Guerra Mondiale, i 
rivoluzionari anni Sessanta), ma il tem-
po non le appartiene, non può neppure 
regalarsi una fotografia per non correre 
il rischio di farsi riconoscere da chi ha 
incontrato nel suo passato. Nonostante 

il dramma vive l’amore però, un filo 
che si dipana per tutto il film per arro-
tolarsi poi intorno a Ellis Jones, incon-
trato a San Francisco, di cui Adaline si 
innamora perdutamente, e Flemming, 
l’amata figlia che è invecchiata accan-
to a lei e dentro di lei (seppur lontana). 
E con Ellis, la verità sull’identità di 
Adaline, tenuta nascosta fino a quel 
momento (anche per la paura di dover 
finire a fare da 
cavia alle scienze 
mediche) viene 
svelata: il padre 
di Ellis, William 
(Harrison Ford, 
presenza forte e 
incisiva nel cast), 
a suo tempo anche 
lui innamorato di 
Adaline, la rico-
nosce subito e in-
coraggia il figlio 
a non permette-
re che ella fug-
ga nuovamente, 
come gli era acca-
duto in gioventù.
La colonna sono-
ra, composta da 
Rob Simonsen, 
accompagna le 
scene ben accon-
discendendo ai 
generi diversi di 
cui sopra, le note 
ci muovono nella 
loro peculiarità, 
che è anche della 
vita. Composito-
re cinematogra-
fico americano, 
Rob Simonsen ha 
collaborato con 
Mychael Danna, 
fornendo musica e 

accordi, tra gli altri, per l’Oscar la Vita 
di Pi del 2012.
La delicatezza e il riserbo di Adaline 
sembrano quasi pugnare con la potenza 
dell’amore che pure la travolge, e non 
solo lei, esso suona come un monito: 
non è giusto negarsi la felicità, non è 
giusto fuggire di fronte alla vita che ci 
prende per mano, chiedendoci di strin-
gerla forte.

P.zza 
Vittorio Veneto 28
Saturnia, 
Toscana, Italy
347 178 6401

robertonarcisi@hotmail.it
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 “Come fare la spesa”:  
imparare a riconoscere gli alimenti 
giusti per una corretta alimentazione

aliMentaZione e stile di vita dietista Francesco Anichini 
Tel. 3294924701 - anichinifra@gmail.com

Il primo passo per intraprendere una 
alimentazione sana e di qualità è si-
curamente quello di imparare a fare 

la spesa correttamente e di saperci di-
fendere dai molti prodotti confezionati 
che nascondono “inganni” nelle loro eti-
chette nutrizionali.
Le linee guida da rispettare per perse-
guire la via della qualità degli alimenti 
si caratterizzano per:
- Indice glicemico basso (cibi integrali, 
frutta secca, legumi e vegetali ricchi in 
fibra); - Frutta e verdura fresca, di sta-
gione, meglio se acquistata a chilome-
tro 0 e da agricoltura biologica; - As-
sunzione di cibi crudi o sottoposti a cot-
ture leggere; - Digeribilità dei cibi (in 
base alle proprie necessità); - Rotazione 
degli alimenti verso i quali vi siano in-
tolleranze; - Riduzione al minimo di cibi 
raffinati o impoveriti (pasta, pane, riso 
bianchi); - Riduzione di cibi conservati, 
alterati e aromatizzati; - Controllo scru-
poloso nell’assunzione di grassi idroge-
nati (non inserire nel carrello merendi-
ne, prodotti da forno e di pasticceria, 
brioche, biscotti frollini,..); - Evitare 
cibi e bevande zuccherate o con edulco-
ranti artificiali ed esaltatori di sapidità.
Un consiglio pratico: quando andate a 
fare la spesa è importante farsi una pic-
cola lista in un foglietto così da andare 
diretti verso ciò che è veramente neces-
sario acquistare senza farsi tentare da 
cibi o confezioni “attraenti” ma poco sa-
lutari, così da portare in cucina soltanto 
i cibi o gli ingredienti indispensabili.
Un altro pilastro per intraprende-
re un’alimentazione sana è costituito 
dall’imparare a leggere correttamente 
le etichette nutrizionali; quest’ultime 
sono inserite sui prodotti confezionati 
e devono riportare tutte le informazioni 
obbligatorie (denominazione di vendita, 
elenco degli ingredienti, quantità, sca-
denza, responsabilità, lotto, modalità di 
conservazione, origine e provenienza, 
confezionato in atmosfera protettiva, 
con edulcorante) e norme specifiche 
(DOP, IGP, OGM, se si tratta di cibi 
Bio e allergeni). Le molecole vengono 
riportati in ordine decrescente, in base 
al quantitativo di nutriente presente.
Tra gli ingrediente inseriti sull’etichetta 
risulta importante individuare i cosid-
detti additivi alimentari, che sono so-
stanze (nella maggior parte dei casi non 
salutari per il nostro apparato digeren-
te) deliberatamente aggiunte ai prodot-
ti alimentari per svolgere determinate 
funzioni tecnologiche, ad esempio per 
colorare, dolcificare o conservare. Gli 

additivi che si trovano più spesso sulle 
etichette degli alimenti sono: gli antios-
sidanti, i coloranti, emulsionanti, gli 
stabilizzanti, gelificanti, addensanti, gli 
esaltatori di sapidità, i conservanti e gli 
edulcoranti. Sono riconoscibili sull’eti-
chetta in quanto preceduti dalla lettera 
“E” ed i pericoli crescono all’aumentare 
della dose introdotta; ecco come vengo-
no classificati gli additivi: - E100-199: 
coloranti; - E 200-299: conservanti; - E 
300-399: antiossidanti e correttori di 
acidità; - E: 400-499: addensanti, stabi-
lizzanti, emulsionanti; - E 500-599: re-
golatori di acidità; E 600-699: esaltatori 
di sapidità; - E 900-999: vari (E 901-
904: agenti di rivestimento; E 950-967: 
edulcoranti, etc..).
Vediamo adesso cosa non può manca-
re nel nostro frigorifero così da inserir-
li con regolarità e sicurezza nel nostro 
carrello della spesa: - frutta e verdura; 
- uova; - latte vaccino o vegetale; - for-
maggi freschi; - yogurt intero bianco; - 
carne e pesce fresco; - Acqua.
Ecco invece cosa non deve mancare 
nella nostra dispensa: - Farine integrali 
di diverse tipologie (grano duro, farro, 
segale, kamut, riso,..); - Spezie per insa-
porire i nostri piatti (zenzero, curcuma, 
canapa, peperoncino, paprika,..); - Sale 
marino integrale; - Olio extravergine 
di oliva e aceto; - Olio di singolo seme 
(semi di lino, girasole, arachidi,..); - Pa-
sta, farro, orzo, riso, pane integrali; - 
Marmellata biologica (senza zuccheri 
aggiunti); - Miele; - Cioccolato fonden-
te (90%); - Frutta secca (noci, nocciole, 
mandorle); - Semi oleosi (lino, sesamo, 
girasole,..). 
Mettiamo adesso l’attenzione sugli in-
gredienti che troviamo in etichetta che 
ci devono indirizzare nel non acquistare 
il prodotto: zucchero (saccarosio), sci-
roppo di glucosio o fruttosio, edulco-
ranti (aspartame, acesulfame, saccarina, 
ciclammati, stevia), farine raffinate o 
con aggiunta parziale di crusca (deve 
essere utilizzata esclusivamente farina 
integrale), margarina, grassi vegetali 
idrogenati, olio di palma, olio di cocco, 
coloranti, conservanti (nitriti, nitrati, 
polifosfati), esaltatori di sapidità, glu-
tammato (attenzione al dado da cucina). 
Per quanto riguarda la carne dovrebbe 
essere data precedenza a quella biolo-
gica di qualità onde evitare il rischio 
di assumere insieme a questo alimento 
sostanze altamente nocive quali antibio-
tici e ormoni. Gli affettati devono esse-
re acquistati esclusivamente freschi (al 
bancone), in quanto quelli confezionati 

sono ricchi di conservanti tossici per il 
nostro organismo, quali nitriti, nitrati e 
polifosfati. È altamente sconsigliato ac-
quistare il pane confezionato (panbau-
letto, pane bianco morbido per toast, per 
tramezzini e piadine), ricchi di grassi 
idrogenati, conservanti e sbiancanti. 
Per quanto riguarda il pesce sarebbe op-
portuno naturalmente prenderlo fresco, 
ma può essere consumato anche quel-
lo surgelato, preferendo quello bianco 
o azzurro e limitando l’assunzione di 
crostacei e molluschi; non esagerare poi 
con l’assunzione di pesci di taglia gran-
de (es. pesce spada) in quanto potreb-
bero avere accumulato al loro interno 
sostanze tossiche se assunte in quantità 
significative, come ad es. il mercurio. 
Il tonno invece è preferibile acquistarlo 
in vetro e non in scatola. È altamente 
sconsigliato acquistare prodotti “light”, 
in quanto per sopperire alla mancanza 
di grassi vengono aggiunti esaltatori di 
sapidità o conservanti o zuccheri no-
civi per il nostro intestino. Infine, altri 
alimenti da non inserire nel nostro car-
rello della spesa salutare e consapevole 
sono i cibi precotti (buste con preparati 
pronti e solo da riscaldare, es. pizza, pa-
sta o riso precotti, purè) e sughi o sal-
se pronte, in quanto contengono ricche 
aggiunte di zucchero, sale e conservanti 
artificiali.
I temi da approfondire legati a questi 
argomenti sarebbero troppi per poterli 
affrontarli in un breve articolo, l’im-
portante comunque risulta sempre la 
consapevolezza delle nostre scelte ed 
il fatto di non lasciarsi ammaliare da 
spot pubblicitari o trovate commerciali 
ma approfondire e informarsi sempre 
su ciò che mettiamo sulle nostre tavole 
e di conseguenza all’interno del nostro 
organismo, perché nulla è di più vero e 
attuale nel dire che “Siamo quello che 
mangiamo”. 
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